
Mille visitatori nelle Giornate di Primavera FAI al Forte San Felice 

 
Tra sabato 24 e domenica 25 maggio, strepitoso successo delle Giornate di Primavera del FAI al Forte San Felice! 

Alla fine sono stati quasi 1000 i visitatori che sono potuti entrare 

al Forte, a gruppi di una 

sessantina di persone per turno, 

alla scoperta di un luogo ancora 

sconosciuto ma così pieno di 

fascino.  

Più del 40% sono venuti da 

fuori Chioggia, da tutte le 

province del Veneto, ma anche da 

fuori regione (Milano, Bologna, 

Pordenone, Modena, …) appositamente venuti a Chioggia per visitare il Forte. 

Tutti sono stati presi dallo stupore della scoperta, suscitando un grande interesse, 

una partecipazione anche emotiva  a sostegno dell’impegno per il recupero di un 

patrimonio di tale valore. 

Dobbiamo ringraziare il FAI che, raccogliendo la richiesta venuta dalle 25122 

firme ottenute dal Forte nel censimento dei Luoghi del Cuore 2016, ha voluto inserirlo nelle Giornate di Primavera, 

indicandolo tra i siti di maggior interesse con una grande copertura mediatica.  

E’stata data una grande opportunità per farlo conoscere ed è stato davvero emozionante per tutti noi vedere le 

immagini del Forte nei telegiornali RAI nazionali, oltre ai servizi su quello regionale.  

Protagonisti attivi nella guida alla scoperta del Forte sono stati gli 

studenti delle classi 4A e 4B dell’indirizzo turistico dell’Istituto 

Cestari, in precedenza preparati con passione dalla Prof.ssa Bordone 

col sostegno del Comitato Forte San Felice.  

Gli apprendisti 

ciceroni hanno 

dimostrato grande 

impegno, hanno 

superato la prova in 

modo eccellente e 

hanno ricevuto lodi 

da tutti i visitatori. 

Per loro è stata sicuramente una bella esperienza che speriamo 

possa essere un esempio per altri giovani per apprezzare la storia e 

il patrimonio culturale e ambientale della città.  

Il Comitato ha sostenuto tutta la complessa organizzazione delle 

visite insieme ad alcuni Giovani del FAI di Venezia e pure la Protezione Civile ne ha contribuito al regolare 

svolgimento. Bisogna ringraziare il Comando MARIFARI di Venezia che ha autorizzato lo svolgersi 

dell’iniziativa e in particolare il farista Nordio Diego, che oltre a predisporre in modo impeccabile i percorsi di 

visita con prati curati in modo stupefacente, ha dovuto sopportare con pazienza l’assalto di tanti visitatori. 

Crediamo che questa grande partecipazione di cittadini sarà una ulteriore spinta a che si realizzino al più presto gli 
obiettivi previsti dal protocollo d’intesa sottoscritto a gennaio tra i Ministeri e il Comune: smilitarizzazione, 

destinazione ad uso pubblico, inizio del recupero degli edifici storici con i fondi delle misure compensative del 

Mose. Come Comitato continueremo nella nostra azione di sensibilizzazione, puntando sulla conoscenza diretta 

come molla fondamentale per la partecipazione dei cittadini. Il Comune su nostra proposta ha già ottenuto 

l’autorizzazione a un programma di visite anche per questo anno, che realizzeremo nelle consuete modalità con 

prenotazione obbligatoria. La prima visita sarà il 12 maggio, cui seguiranno il 9 giugno, il 7 luglio, l’8 e il 22 

settembre. Auspichiamo che per la prima visita possa essere già realizzato almeno in parte dal Comune il progetto 

finanziato dal FAI di implementazione dei percorsi di visita, per poter così mostrare ai cittadini che si è già 

iniziato ad intervenire per il recupero, con nuovi punti di visita sopra i bastioni. 

 

Erminio Boscolo Bibi, comitato Forte San Felice 


